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adi v iià «'durala, superiore anche della pollina e co- 
lombina. Si sparge ne/l atto della semina, o nel solco, 
o«I tempo «tesso del seme: come pure sopra le 
piante in erba, o alla sarchiatura conforme si fa dei 
Lupini : la quantità varia tra libbre 900 e lib. 1000 
a Coltre (1) secondochè il suolo è più o meno fer- 
tile. Per i prati si ha da spargere o in febbraio, o 
in marzo, o dopo la prima segatura, meglio all'av- 
vicinarsi della pioggia, e adacquando in caso di sic- 
cità. Questo ingrasso potentissimo, che contiene il 1 2 
per 1 00 d' azoto e molto più di sali ed alcali, se venga 
sparso nella stagione estiva vuol essere adacquato, 
perchè l'acqua, sciogliendo i sali solubili di cui è 
riccamente fornito, fa sì che produca il massimo 
effetto sulla vegetazione. 

2.» Qualità a L. 41 il cento. — Per Giardini ed 
ortaggi, come cavoli, sedani, cardoni, carciofi, porri, 
cipolle e simili da lib. 1000 a lib. 4200 per Coltre, 

3 a Qualità a L 9. I O il cento. Per limoni, 
cedri, aranci, in vaso, a spalliera, o isolati in piena 
terra, da lib. 2 a lib. 16 per pianta, secondo la 
forza e 1' età. 

Per Canapa, da spargersi air atto della semina 
lib. 6 a lib. 10 per ogni libbra di seme. 

Per Maiz o Granturco in sarchiatura da lib. 1 000 
a 1500 a staio di seme. 

4.» Qualità a L. ». io il cento. — Per Vili da 
lib. 2 a lib. 3 per pianta se è più grasso o più 
magro il terreno. 

(1) L« Colirf, misura lucchese, è uguale a quadrali toscani I. r. 6. e 
ad Ari 40 Incirca di misura francese. 
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Per Gelsi e frutti a spalliera, o a pieno vento, 
lib. iO a lib. 20 per pianta. 

Per Ulivi adulti lib. 20 a lib. 40 per pianta, se- 
condo l'età misto a due quantità eguali di terra sciolta. 

Per Prati a ragione di lib.1200 a lib.1500 a Coltre. 

Per Cereali, escluso il Maiz o Granturco, da spar- 
gersi all'atto della semina, da lib. 450 a lib. 500 
per ogni staio di seme. 

Ingrasso Liquido 
aLI.5 11 Barile di Uh. uo 

Si mescola ogni Barile con 10 Barili d'acqua e 
si sparge come il pozzonero alla sarchiatura del 
Granturco maggese e sessantino. 

Un Barile in 12 Barili d'acqua per le praterie, pa- 
tate, barbabietole, porri, agli, cipolle ed altre piante 
ortensi non molto tenere. 

Un Barile in 15 Barili d'acqua per insalate e le 
gami avvertendo sempre d' esser più o marno ge- 
nerosi a misura della minore o maggiore fertilità del 
suolo e vigoria delle piante. 

Tanto r Ingrasso liquido quanto Y asciutto può 
mescolarsi al pozzonero ed al letame, cui toglie 
il puzzo e l'evaporazione, mantenendovi dei prin- 
cipii necessarii alle piante; i quali, con lo spandersi 
invece nell'aria, la infettano sviluppando negli uo- 
mini le infermità epidemiche più perniciose. 

Sul qual proposito giova ricordare le seguenti pa- 
role dell' illustre e dotto chimico sig. bar. Liebig, e- 
stratte da una sua lettera edita in parte nella Gaz- 
zetta Medica Italiana del 21 novembre 1854: 



» Ogui medico istruito conosce oggi i mezzi vale- 
voli ad arrestare in certi casi la fermentazione e la 
putrefazione e capaci d'impedire i loro effetti me- 
diante le disinfet fazioni. 

» Nella prigione di Kaisheiru vicino a Donauwerth 
si ebbe occasione di nuovamente riconoscerne la im- 
portanza. Si manifestò il cholera in un individuo ve- 
nuto di fuori che morì ; ma siccome il medico dello 
stabilimento trattò tutte le materie emesse dallo sto- 
maco e dalle intestina coi disinfettanti, nessuno dei 
5 in 600 prigionieri di quella carcere andò incontro 
alla malattia, ad onta che pessima fosse qoella lo- 
calità ; a Erlach invece, ove non si praticavano di- 
sinfettazioni, morì il t5 per Ì00 dei carcerati. » 

Gettando nelle latrine lib. 150 circa d'Ingrasso 
di qualsivoglia qualità, in polvere o liquido, possono 
conseguirsi tali disinfeltazioni, dovute alla presenza 
dei solfati, cloruri e fosfati che abbondano in tutti 
questi ingrassi; i quali, così adoperati, impediscono 
F esalazioni tanto incomode e dannose delle materie 
fecali mentre ne accrescono di molto la potenza 
fertilizzante. 

L Ingrasso asciutto può mescolarsi utilmente con 
letami di stalla o con materie vegetabili, a strati 
sovrapposti alternativamente, innaffiandone la massa 
con acqua anche pura ogniqualvolta si vegga pro- 
sciugata, e ricoprendola con uno strato di terra che 
ne impedisca affatto V evaporazione, che è sempre a 
scapito dell' ubertà delle successive raccolte. 

Mediante l'ingrasso liquido allungato con sei 
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volte il mio volume di ai qua (ovvero uu barile d' in- 
grasso in sei barili d'acqua) sarà facile inoltre a 
qualunque Agricoltore di procurarsi un buon leta- 
me col metodo seguente: 

Prendansi ginestre, o felci, od ombrenti, o ster- 
pami, o stipe, o falaschi, o giunchi, erbacce e si* 
mili se ae formi uno strato che abbia presso a poco 
dappertutto V altezza d'un braccio, si asperga copio- 
samente con questo ingrasso liquido, allungato come 
è stato detto, poi vi si ponga sopra un altro strato 
eguale di materie d'una e d' altra sorte e si annaffi 
colla slessa dissoluzione d'ingrasso, poi vi si di- 
distenda un terzo strato, e si tratti egualmente e 
così di seguito Uno all'altezza che si vorrà, purché 
V ultimo strato superiore sia di terra o materia con- 
genere alquanto porosa atta perciò a trattenere i priu- 
cipii aeriformi la cui perdita è di grav issimo danno 
per T Agricoltura, in capo a cinque o sei giorni si 
sviluppa nella massa così preparata una fermenta- 
zione che ne porta a 50 e in estate fino a 70 gr. R. r 
la temperatura, quindi non resistendo a tanto calore 
niun seme di piante anche infeste ai raccolti, non 
v'è caso che l'erbacce impiegate in questa ope- 
razione abbiano a recare alle colture danno di sorta. 

Se quelle materie sono di fibra piuttosto tenace 
come sterpami, felci, stipe, ombrenti ec. occorrerà 
circa un mese per la macerazione, e in qnesto tempo 
sarà espediente di rivoltare due o tre volte la massa, 
innaffiandola di nuovo col detto ingrasso liquido, se 
inaridita. Avendo impiegato invece delle materie di 



fibra più fragile, basterà rivoltarle e annaffiarle una 
sol volta, e in quindici giorni sì avrà compita V ope- 
razione, ed ottenuto con poca fatica e meno spesa 
un concime validissimo, stimolante e nutritivo, da 
supplire al Letame di stalla pei bisogni campestri 
nelle semente, nelle sarchiature, non meno che nella 
concimazione degli Ulivi, ai quali gioverà darlo non 
del tutto decomposto. 

Chi mancasse di letami e avesse poche sostan- 
ze vegetabili da impiegarvi, mescolerà queste, a strati 
alternativi, con terra o sabbia, all' incirca come sopra, 
aspergendo abbondantemente con l'ingrasso liquido 
la massa, coperta di terra a guisa di tetto. Così pre- 
parato e inaftiato, decorsi otto giorni, dovrà rivol- 
tarsi e dopo un mese potrà spargersi come il Le- 
tame, di pari effetto, ma naturalmente più bre- 
ve. 

Finalmente dalle ossa triturate e ridotte in pol- 
vere sa trarre ottimo partito l' intelligente cultore dei 
campi, avvertendo peraltro di spargerle soltanto sui 
terreni argillosi, e d'alluvione o renosi. Le ossa favo- 
riscono tutte le colture e si hanno da somministrare 
alle semente di cereali nell'autunno in ragione di 
staia 16 a 20 per ogni Coltre, meglio triturate sol- 
tanto perchè d' effetto assai più durevole ; in prima- 
vera poi del tutto polverizzate e nella dose di 12 
a 1 6 staia per Coltre. Anche le ossa provano bene 
ed in qualunque terra, se mescolate al letame, a ra- 
gione di un sacco per carro lucchese di lib. 3000. 
Secondo Agronomi e Pratici peritissimi, un sacco 
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d'ossa ridotte in polvere equivale 'per l'aziono ad 
un carro di Letame e ha doppia durata. Per esem- 
pio dice il celebre Gasparin che l'effetto dei Con- 
cimi composti con le ossa ridotte in polvere, molto 
sensibile nei primi anni, si prolunga eziandio fino a 
dieci e più oltre. 

Volendole impiegare a solo debbono le ossa, ben- 
ché triturate e polverizzate, subire una fermentazione, 
altrimenti spiegherebbero più tardi la loro attività. 
A quest' effetto si ammucchiano, e sj annaffiano con 
acqua, o meglio con orina, si mescolano col doppio 
di terra umida ed entrale in putrefazione si spar- 
gono sulle terre, come si pratica della pollina e dei 
lupini. . , 

Per tale uso a questa Fabbrica si vendono: 
Ossa polverizzate a . ... L. 3. lo staio 
Dette soltanto triturate ...» 2. » 
Ecco indicati non pochi mezzi di concimare a buon 
mercato i terreni, senza ricorrere ad aiuti stranieri, 
ed anzi con ingrassi formati in gran parte di rifiuti 
dell' alimentazione e deir industria paesana di facile 
acquisto, comoda applicazione e da poter sopperire, 
almeno in parte, alla scarsità dei letami — cotanto a 
ragione lamentata dai nostri Agronomi. 

Riconosciuta questa scarsità anche in altri Stati 
Italiani, vi furono di recente istituite delle Fabbriche 
di Concimi Artificiali» come a Torino e a Milano, po- 
steriormente a questa di Lucca; — la quale, non solo 
manterrà quanto ha fatto nei due anni trascorsi per 
rendere i suoi prodotti del massimo vantaggio all' A- 




gricoltura, ma incoraggiata da ognor crescenti coni- 
missioni, farà sui prezzi quel maggior ribasso che 
sarà compatibile col caro dei generi necessairi alla 
propria manifattura. 

Oltre la comodità d acquisto di tras|>orlo e d 1 ap- 
plicazione di questi Ingrassi, la Impresa gode varie 
facilità graziosameote concesse dal Superiore Go- 
verno: fra le quali giova qui rendere nota la 
libera introduzione in ogni Città del Granducato di 
questi Ingrassi .Artificiali accompagnati da un Cer- 
tificato sottoscritto dal Proprietario. 

Frattanto sono stabiliti i seguenti Depositi ove que- 
sti Ingrassi vendonsi'ai prezzi di Fabbrica. 

FIRENZE, Silvestro Grilli Stabilimento Agrario, 
Giardino Orlandini. —~ SIENA, Gaetano Bandini alla 
Farmacia e Drogheria.— EMPOLI, Luigi Santini pres- 
so la Stazione. — LIVORNO, Domenico Fontana Via 
Ferdinanda N. 73. — PISTOIA, Giuseppe Leporalti 
a Porto Fiorentina. — PIETRASANTA, FF. Barta- 
lini Contrada di mezzo.-— Per il Compartimento luc- 
chese e per l'estero le commissioni si ricevono /ran- 
che di posta all' Uffizio d'Amministrazione residente 
in Lucca, Piazza s. Pietro Somaldi N. 4871, ove si 
distribuiscono grati* le relative istruzioni. 
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